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Il titolo del volume qui presentato trae origine dalla progetto di ricerca “Smart Energy Area, 
sviluppo di un’area erogatrice di energia verde, servizi e veicoli leggeri elettrici (biciclette, 
motocicli e automobili). In particolare la ricerca si riferisce al bando Smart Fashion and 
Design finanziata dalla Regione Lombardia attraverso il programma operativo regionale 
2014-2020. Asse prioritario I a sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione 
attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti 
e nelle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei 
risultati della ricerca.
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Capitolo 8

Progetto E-Move-Me 

 

8.1 Inquadramento dell’idea di integrazione e obiettivi del progetto 
E-move.me

E-Move-me è una Electric Mobility Company in grado di offrire prodotti e servizi di 
mobilità individuale. The best move you can make è il motto che rivela l’attenzio-
ne dell’azienda alle necessità di spostamenti urbani, proponendo soluzioni con un 
approccio fortemente consulenziale. Tra i mezzi di cui dispone il servizio si trovano 
skateboard, monopattini, biciclette, scooter, moto, e macchine. 
Questi si possono sia acquistare che noleggiare. Siccome sono veicoli elettrici, l’a-
zienda dispone anche di un piano per l’installazione di punti di ricarica e fornisce 
i servizi necessari per godere al massimo di tutti i vantaggi del veicolo elettrico. 
Lo stile che vuole trasmettere è quello di assoluto comfort e aderenza all’utente ur-
bano, vuole far “indossare la mobilità elettrica, come se si trattasse di un prodotto 
di moda Tech & Chic.”
La loro scelta comunicativa punta sull’eleganza e la sobrietà ma soprattutto crede 
che il futuro non arrivi per tutti allo stesso momento e che la svolta elettrica sia una 
rivoluzione silenziosa.  Si rimanda alla Tav. 7.1 per l’approfondimento del progetto.

Davide Bruno
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8.2 I contributi del caso studio al lavoro

Il progetto è stato annoverato tra i casi studio per alcuni aspetti di rilievo riconduci-
bili tutti all’idea generale di abbinamento dello strumento di diffusione e sperimen-
tazione di modalità sostenibili di spostamento: 

1. E-move.me punta a una numerosa gamma di mezzi disponibili da introdurre nel si-
stema di noleggio e li adatta a diverse esigenze di spostamento e a diverse esigenze 
di target. Si può disporre di una lussuosa Tesla Model S come delle più economiche 
biciclette elettriche, dei quadricicli o delle city cars. Come per un abito si può sce-
gliere la soluzione che più si addice alle esigenze personali.
In particolare per il progetto SEA è interessante la funzione di veicoli assistenti per 
spostamenti di brevissimo raggio o attività lavorative che richiedano un supporto 
materiale costante per diverse mansioni distribuite sul territorio. L’oggetto viene, 
inoltre, corredato di contenitori e accessori che lo rendono adatto al supporto di 
queste attività. In questo senso, i monopattini e skate rappresentano l’espressione 
più essenziale della mobilità urbana delle ruote, hanno il vantaggio di essere sempre 
a portata di mano per accelerare i propri spostamenti senza sforzo, e supportano la 
logica del last mile. Non essendoci più problemi di traffico, raccordando un punto ad 
una altro in un tempo esiguo e eliminando tutti i problemi di parcheggio e di sicurez-
za, perché sono soluzioni pensate per essere portate sempre con sé.
Le proposte di tipologie diversificate di biciclette a pedalata assistita sono adatte 
ad attraversare la città, il centro storico, i giardini ma anche sentieri di montagna e 
strade più impervie. Consentono di raggiungere una velocità di 25 km/h senza sfor-
zo diminuendo la differenza di velocità nel traffico con gli altri veicoli, con il risultato 
di aumentare drasticamente la propria sicurezza attiva.
Le moto possono raggiungere prestazioni più elevate e soprattutto sono prive di 
emissioni. Le Quattro ruote sono a volte indispensabili, essendo poi elettriche non 
fanno rumore e hanno assenza di emissioni. Permettono di muoversi in città, entran-
do in Area C e non devono sottostare ai blocchi del traffico. I parcheggi a pagamen-
to e quelli per i residenti saranno a disposizione gratuitamente.

2. La scelta di predisporre veicoli leggeri come scooter facili da utilizzare e dal peso 
poco elevato può rivelarsi una scelta vincente che stanno adottando anche i servizi 
sharing più aggiornati: l’Es2 della ditta vicentina Askoll e della società MiMoto, pron-
to per circolare a Milano, è un nuovo motorino elettrico in sharing, maneggevole 
e pratico per un utenza diversificata. Vantaggi questi da tenere in considerazione 
anche per il Sistema SEA. Si ricorda, in merito a questo tema, il flop di Enjoy Piaggio 
Mp3 che fallì dopo un anno di scarsi utilizzi per aver scelto veicoli di ottima fattura 
ma troppo pesanti per un utilizzo condiviso facile per la maggioranza dei cittadini. 
Certo i pregi possono anche trasformarsi in difetti dal momento che caratteristiche 
di questo tipo possono andare a scapito della stabilità del mezzo.

3. Il servizio proposto vuole essere il più completo possibile: E-service E-assure ed 
E-Charge. Puntano ad essere dei Personal Electric Mobility Managers, dando con-
sigli su come o dove caricare, con tessere di ricarica, richieste di pass per la sosta 
gratuita sulle strisce gialle o blu in centro a Milano, offrendo l’installazione chiavi in 
mano dell’impianto di ricarica (WallBox o una colonnina da 3 kW monofase a 22 kW 
trifase) qualunque sia la tipologia di veicolo e qualunque sia la potenza necessaria. 
Il sistema/prodotto SEA_Smart Energy Area dovrà essere pensato come un servizio 
completo che punta alla restituzione di informazioni, funzioni, e servizi legati alla 
sfera mobilità elettrica in generale.
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Il titolo del volume qui presentato trae origine dal progetto di ricerca “Smart Energy Area, sviluppo di un’area eroga-

L’idea qui presentata è frutto di un approccio progettuale alla ricerca di soluzioni sistemiche che permettano al 
trasporto pubblico di soddisfare parte di questi spostamenti.   
Con questo volume s’intende approfondire l’ambito della piani�cazione di un servizio di condivisione di veicoli leggeri

regionale 2014-2020. Asse prioritario a sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la

trice di energia verde, servizi e veicoli leggeri elettrici (biciclette, motocicli e automobili). In particolare la ricerca si
riferisce al bando Smart Fashion and Design �nanziata dalla Regione Lombardia attraverso il programma operativo 




